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Saluti e ringraziamenti
Saluto le Autorità civili, militari e religiose, che ci onorano del-
la loro presenza, i Colleghi Rettori e Delegati di altre Univer-
sità, gli Studenti, il Personale Tecnico-Amministrativo e
Docente-Ricercatore e quanti hanno voluto partecipare a
questa cerimonia.

Rivolgo i miei più cordiali e sentiti ringraziamenti ai nostri
ospiti Marco Luppa, Mary Garret, Nazzareno Mengoni.

Premessa
Ringrazio tutti per aver voluto condividere questo giorno di
festa dell’Università di Camerino, che rappresenta anche un
momento di analisi del lavoro svolto nel 2014 in relazione agli
obiettivi strategici dell’Ateneo; obiettivi che vengono annual-
mente contestualizzati all’interno di un tema scelto. 

Nella precedente inaugurazione, decidemmo di parlare di
Università e Territorio, analizzando possibili strategie comu-
ni di crescita. 
Oggi approfondiremo i risultati ottenuti dal nostro Ateneo in
quest’ultimo anno, continuando il percorso di analisi sulle
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strategie UNICAM come istituzione strumentale alla crescita
del nostro Paese, della nostra Società.

Tutto questo in un momento storico che vede l’Italia cambia-
re, innovare e stimolarci in maniera significativa, dimostran-
doci di essere capace di innovazione di rottura e non solo
incrementale. 

E allora: se la società cambia, l’Università non può e non deve
ostinarsi a non ascoltare ed ignorare il cambiamento; deve
interrogarsi, interpretare e rispondere adeguatamente alle
esigenze della società stessa:
• non ascoltare ed ignorare potrebbe essere fatale e perico-

losissimo avendo l’Università un ruolo di ‘sensore’ ed
‘attuatore’ del processo di crescita e sviluppo della società, 

• non ascoltare ed ignorare potrebbe essere fatale e pericolo-
sissimo alla costruzione dello spazio europeo della ricerca, 

• non ascoltare ed ignorare potrebbe essere fatale e perico-
losissimo nella formazione di capitale umano non spendibi-
le sul mercato del lavoro. 

E questo anche quando tutto sembra andare nel verso oppo-
sto, legislazione italiana inclusa, perché ‘Universitas’ è IL luo-
go dove decidere chi e cosa dobbiamo diventare, chi e cosa
dobbiamo essere. 

Le uniche costanti che non possono e non devono variare nel
tempo sono la passione e l’entusiasmo nello svolgimento dei
propri compiti istituzionali, il coraggio, la forza, l’instancabile
determinazione e la massima attenzione alla qualità e al miglio-
ramento continuo. Ecco, per UNICAM, questi valori non sono
cambiati da secoli e non cambieranno per i secoli a venire. 

Ciascuno di noi, indipendentemente dal ruolo che svolge,
deve imparare ad osservare ed analizzare la società, organiz-
zarsi in maniera diversa da come era abituato e pronto ad
una nuova organizzazione domani, se necessario. 
Dobbiamo insegnare ai nostri giovani che non esistono pare-
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ti insormontabili, ma modi diversi di superare gli ostacoli. 

UNICAM è con e per la Società in un rapporto ormai consoli-
dato. Nel corso degli anni, abbiamo costruito una efficace
governance di collegamento con le realta ̀istituzionali, cultu-
rali, educative, sociali ed economiche della collettivita:̀ 

Il Comitato dei Sostenitori, esperienza già pluriennale per
l’Università di Camerino. È composto da imprenditori ed ha lo
scopo di promuovere, con il mondo imprenditoriale, le atti-
vità di formazione, ricerca e innovazione, terza missione del-
l’Università. Recentemente rinnovato nella sua costituzione,
ha eletto come proprio Presidente Manuela Guzzini, Mana-
ging Director di Acrilux s.r.l. 
Ma se siamo riusciti ad arrivare a questa coesione, è anche
grazie all’impegno instancabile e al lavoro prezioso del Presi-
dente uscente, Orietta Varnelli, a cui va tutta la nostra grati-
tudine per l’impegno profuso in questi anni. 

La Consulta Permanente per lo Sviluppo, ha connotazione
prevalentemente pubblica ed è composta da Sindaci e Presi-
denti di Unioni Montane. Strumento di creatività territoriale
e di stimolo di idee e strategie di innovazione, volto a soste-
nere programmi di sviluppo locale. 

E quindi la Consulta per il Lavoro e la Valorizzazione della
Persona, istituita ad Aprile 2014 con le principali organizzazio-
ni sindacali CGIL, CISL, UIL, vuole accelerare ulteriormente
motivazioni e senso di appartenenza dei nostri giovani nei
confronti della società e delle sue istituzioni, monitorare
professionalità e nuove professioni, creare sinergie per nuo-
ve forme di sviluppo valorizzando capacità culturali e cresci-
ta professionale dei nostri giovani. 

21

UnICAM: 
Con e PeR LA SoCIeTà



La ricerca UnICAM
Ma Universitas è ugualmente IL luogo della ricerca e UNICAM
vuole contribuire in maniera determinante alla costruzione e
all’implementazione dello Spazio europeo della Ricerca. 
In Europa non si improvvisa e il nostro Paese sta solo di
recente prendendo consapevolezza del necessario processo
per essere efficaci. 

Se l’Europa chiede massa critica e multidisciplinarietà, UNI-
CAM risponde con le Piattaforme Tematiche di Ateneo - nel-
lo stesso spirito delle piattaforme tecnologiche italiane ed
europee. Tramite bando interno sono stati identificati 7 rag-
gruppamenti di ricercatori e competenze: 
• Materiali e Biomateriali,
• Alimenti e nutrizione,
• Paesaggi sostenibili e qualità della vita,
• Salute umana e animale,
• Rischi ambientali e Prevenzione,
• Sviluppo energetico Intelligente e Sostenibile,
• Citta Intelligenti, Comunità Intelligenti e Innovazione

Sociale. 

Nel rispetto dei principi della Carta europea dei Ricercatori,
UNICAM ha consolidato nel 2014 progetti di ricerca interna-
zionali di Ateneo nell’ambito delle piattaforme tematiche e
delle linee programmatiche di Europa 2020, strategiche alla
crescita intelligente, alla crescita sostenibile e alla crescita
inclusiva dei nostri territori. Sono stati finanziati 15 progetti
di Ateneo ed è stato aperto il bando per altri 10. Più di 1,3
milioni di euro a totale carico del nostro Ateneo che devono,
però, nel brevissimo periodo, permettere l’accesso a decisa-
mente più importanti risorse europee per la ricerca. 

Contestualmente, continua il necessario processo di accele-
razione dell’autonomia professionale dei ricercatori nello
svolgimento delle attività di ricerca e ricerca internazionale.
Sono stati investiti altri 380.000 euro all’anno. 
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Ma la dimensione internazionale della ricerca UnICAM con-
ferma la sua naturale vocazione. Stiamo attualmente gesten-
do 12 grandi progetti internazionali di ricerca: 9 VII FP (di cui
4 Coordinamenti Internazionali UNICAM). Nel 2014 sono sta-
ti firmati i primi due contratti con la Commissione Europea
nell'ambito della nuova programmazione 2014-2020: un coor-
dinamento UNICAM in H2020 in ambito Biologico ed un coor-
dinamento UNICAM nell'ambito del Financial Instrument -
Civil protection.

Il 2014 è stato anche un anno importante per la Strategia per
le Risorse Umane della Ricerca, adottata da UNICAM nel
2009 ed accreditata dalla Commissione Europea nel 2010 con
la consegna del logo HR Excellence in Research. Il lavoro
svolto in questi 4 anni di attività, così come la strategia di
potenziamento dell’eccellenza della ricerca e del personale
della ricerca hanno incontrato la Commissione Europea il 10
Luglio 2014. Il verdetto finale, non solo conferma l’accredita-
mento ufficiale per la Human Resources Strategy for Resear-
chers (HRS4R), ma riconosce ad UNICAM un ruolo pionieristi-
co e di riferimento per le istituzioni di ricerca italiane ed euro-
pee. Al termine di questa cerimonia di inaugurazione, avrò il
piacere di consegnare il premio ‘F.I.R.S.T. in UNICAM - First in
Innovation and Results of Studing and Teaching’, riconosci-
mento attribuito dal Presidio Qualità di Ateneo al Corso di
Laurea UNICAM, di primo o secondo ciclo, che si è particolar-
mente distinto per l’accuratezza della progettazione e per i
risultati ottenuti nelle attività formative nel corso del 2014.
Quest’anno UNICAM premia il corso di laurea in Biological
Sciences (LM6). Il premio, alla seconda edizione, è una delle
azioni inserite all’interno della Human Resources Strategy for
Researchers. 

La formazione UnICAM: conoscenze e competenze
Le immatricolazioni alle Scuole di Ateneo sono aumentate
del 12%, dunque un’importante crescita anche quest’anno,
contrariamente ad una tendenza a decrescere a livello nazio-
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nale. Eccellente la performance dei corsi di laurea in biologia
della nutrizione, matematica e applicazioni, giurisprudenza. 

Nonostante questo incremento di immatricolazioni, registria-
mo in questo ultimo A.A., tra gli iscritti, minori entrate da tas-
se universitarie rispetto all’A.A. precedente. Osserviamo,
purtroppo, abbandoni agli studi per difficoltà economiche e
una forte riduzione media di tassazione dovuta ad un calo
generalizzato dei redditi familiari. Ricordo a tutti i nostri
iscritti di far riferimento alle tante agevolazioni che UnICAM
mette a disposizione in termini di borse di studio, borse di
eccellenza o altre forme di sostegno. UNICAM aveva previsto
queste difficoltà e gli organi accademici - che ringrazio per la
sensibilità - hanno voluto incrementare sostanzialmente le
agevolazioni a vantaggio degli studenti, mettendo sempre al
primo posto, tuttavia, il merito. 

Se proprio non indispensabile - mi rivolgo alle nostre studen-
tesse, ai nostri studenti e alle loro famiglie - non rinunciate ad
investire sul vostro futuro in formazione e crescita professio-
nale. Al nostro Paese e alla nostra Regione raccomando la
massima attenzione a questi segnali che arrivano dalle Univer-
sità, per far sì che non si generino buchi generazionali in risor-
se umane - il loro futuro è il nostro futuro - dobbiamo reagire
tutti insieme a questi segnali che arrivano dalla Società. 

Il percorso di miglioramento qualitativo delle attività forma-
tive UNICAM non teme confronti. Nel 2013 abbiamo esteso la
certificazione ISO 9001 a tutti i corsi di studio dell’Ateneo. Nel
2014, il nostro Ateneo si è autonomamente candidato a livel-
lo nazionale per sperimentare la procedura di accreditamen-
to dei corsi di laurea e delle sedi; accreditamento affidato dal
MIUR all’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Uni-
versitario e della Ricerca. UNICAM è stata selezionata e rice-
verà la visita di accreditamento periodico dell’Ateneo entro il
prossimo mese di marzo. Anche grazie a queste attività, vol-
te al miglioramento continuo delle proprie prestazioni, per
l’11° anno consecutivo, secondo la classifica Censis Repubbli-
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ca, UNICAM è al primo posto tra gli Atenei fino a 10.000 iscrit-
ti. Il risultato ottenuto conferma il forte impegno del nostro
Ateneo nel mantenimento di standard sempre elevati per la
qualità della didattica, della ricerca e dei servizi agli studenti. 

Accanto alla formazione disciplinare classica, UNICAM sta
consolidando le ‘competenze trasversali’; quelle competen-
ze che la Commissione Europea suggerisce di adottare agli
enti di formazione per la crescita della donna e dell’uomo di
domani. Un ruolo importante giocato da UNICAM all’interno
dei locali adibiti al co-working per l’individuazione, unitamen-
te alla formazione disciplinare e interdisciplinare, alla fantasia
e alla creatività, di nuove idee da interpretare in chiave di
business. Vogliamo garantire alle nostre studentesse e ai
nostri studenti, certamente adeguate competenze didatti-
che disciplinari, ma anche competenze che permettano di
valorizzare le conoscenze e competenze acquisite all’Univer-
sità e trasferirle alla società, ai sistemi produttivi. In questo
percorso sta fornendo un prezioso aiuto anche il Sistema
Museale di Ateneo. 

UnICAM e post-laurea
L’impegno che UNICAM sta profondendo nell’accompagnare
i giovani verso il mondo del lavoro, delle produzioni e delle
professioni sta gratificando il nostro Ateneo. Non solo orien-
tamento in entrata, dunque, con le numerose iniziative,
ormai consolidate come Porte Aperte in UNICAM con più di
1.400 studenti partecipanti nell’ultima edizione, ma anche in
uscita.

Più di mille, tra laureati e studenti, hanno partecipato all’edi-
zione 2014 del Career Day, organizzato insieme all’Ateneo di
Macerata presso la splendida cornice dell’Abbadia di Fiastra.

L’incubatore tecnologico di impresa U-ISI Cube ci sta dando
enormi soddisfazioni con sempre più imprese spin-off gene-
rate da UNICAM o start up innovative incubate. La nuova
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business plan competition Start Cup Marche 2014, nata dal-
l’accordo UNICAM & The Hive, ha permesso di individuare
nuove idee di business e di trasformarle in impresa. Nel 2014
abbiamo incubato 7 nuove start up innovative tra nuovi spin
off e iniziative imprenditoriali da altri territori. L’avvicinamen-
to delle idee al business è anche possibile oggi attraverso la
piattaforma digitale di Crowfunding, nextequity Crowfun-
ding, che è stata recentemente accreditata dal Consob; una
delle 11 accreditate a livello nazionale. 

È partito il progetto ‘Studenti Stranieri UnICAM: Ambascia-
tori nel Mondo’, per creare occasioni di incontro e confronto
tra i nostri studenti stranieri, suddivisi per Paesi di origine e le
imprese del territorio regionale. Vogliamo avvicinare alle
nostre imprese i 900 studenti stranieri iscritti, provenienti da
più di 50 paesi nel mondo, così da creare una rete di amba-
sciatori nel Mondo della qualità del prodotto regionale, sia
esso culturale, manifatturiero, industriale o turistico. 

Per quanto riguarda, invece, i nostri giovani laureati italiani è
iniziato il progetto ‘UnICAM x il tuo Placement Vocazionale’.
Sono stati organizzati incontri tra l’Ateneo, le amministrazio-
ni comunali del territorio della Consulta Permanente per lo
Sviluppo e le realtà imprenditoriali del territorio, al fine di
migliorare l’accesso al mondo del lavoro dei nostri laureati,
cercando di concretizzare, quindi, un opportuno placement
sempre più orientato dalle vocazioni dei singoli. 

I corsi di laurea UNICAM, ce ne rendiamo perfettamente con-
to, richiedono impegno, molto impegno, ma garantiscono
una ricaduta occupazionale media molto interessante, spe-
cialmente per il periodo che stiamo vivendo. 

Già ad un anno dalla laurea, la quasi totalità delle Scuole di
Ateneo registra percentuali di occupazione che superano le
medie nazionali. Ma le performance occupazionali migliora-
no ancora di più se si guarda ai tre anni: l’82,1% dei laureati
intervistati a tre anni dal titolo è occupato. Incoraggiante è
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anche il dato relativo all’efficacia del titolo di studio che sta
a dimostrarne l’utilità e la spendibilità nel mercato del lavoro:
ad un anno dal conseguimento della laurea, per il 76,3% dei
laureati, la laurea risulta efficace, percentuale che sale al
91,1% a tre anni e al 95,1 % a cinque anni. Risultati, questi, di
grande soddisfazione per chi ha la responsabilità di educato-
re e formatore delle nuove generazioni. Tutti dati che supe-
rano di alcuni punti la media nazionale, così come il guada-
gno medio dei nostri laureati triennali impiegati è di 1.112
euro, contro una media nazionale che si attesta a 1040 euro. 
Sempre in tema di occupazione, la situazione è ancora positi-
va se si guarda al terzo ciclo della formazione, il dottorato di
ricerca, che in UNICAM trova espressione nella School of
Advanced Studies, di cui proprio nel 2015 ricorrono i dieci
anni di istituzione e, a questo proposito, rivolgo un grazie sin-
cero alla direttrice uscente, professoressa Cristina Miceli e un
augurio di buon lavoro al nuovo direttore professor Roberto
Ciccocioppo. È interessante notare come l’ISTAT nell'indagi-
ne sull'‘Inserimento professionale dei dottori di ricerca’, par-
lando di 'vantaggio competitivo che permane' associato al
dottorato di ricerca, abbia rilevato come esso costituisca 'ga-
ranzia' per trovare un'occupazione: a 4 anni dal consegui-
mento del titolo, lavora il 91,5% dei dottori di ricerca, a sei
anni il 93,3%. 

Monitoraggio, analisi e valutazione come regola, 
comportamento, premialità come sfida di successo
Quante volte oggi avete sentito parlare di monitoraggio, ana-
lisi, valutazione e quante volte ci avete sentito menzionare
questi termini nel corso dell’anno. Per il nostro Ateneo, tutto
ciò non significa solamente gestione professionale, ma com-
petitività e attrattività oltre ogni confine nei confronti di stu-
denti motivati, ricercatori brillanti, collaboratori operativi,
imprenditori lungimiranti. Significa garantirsi un futuro. 

Valutare e premiare chi merita diventano quindi azioni cau-
salmente conseguenti, disincentivare chi non lo merita
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altrettanto doveroso: questo avviene per la ricerca, come
abbiamo già visto, questo avviene per la didattica. Questo
avviene per le progressioni di carriera e per distribuire gli
incentivi al personale. E con grande senso di responsabilità,
questa filosofia è stata condivisa anche dalle forze sociali
UNICAM, attraverso un accordo sindacale, per l’impegno
maggioritario delle risorse su un sistema di premialità per il
personale tecnico e amministrativo. 

Ma l’efficienza e l’efficacia di una istituzione pubblica o priva-
ta che sia, così come premiare chi merita e scoraggiare con
forza comportamenti non adeguati, è questione ampia e cul-
turale. Tutto passa attraverso un continuo rinnovamento del
senso di appartenenza all’Ateneo, del senso del dovere e di
responsabilità, della trasparenza amministrativa, senza pau-
ra di dire e scrivere cosa succede a chi non rispetta le rego-
le. Anche in questa direzione il 2014 è stato ricco di impegno.
Abbiamo: 
• redatto il Codice etico e di Comportamento - per definire

esattamente doveri e responsabilità, norme di condotta,
standard di comportamento, prevenzione, intervento e
sanzioni,

• istituito l’Associazione AlumniCam - per rafforzare i legami
tra UNICAM e il mondo delle professioni attraverso i propri
laureati,

• attuato il Piano della Trasparenza nei processi decisionali,
delle attività, dei servizi e nella attribuzione delle risorse e
il Piano Anticorruzione, inteso come eliminazione di ogni
possibile ‘influenzabilità’ e deviazione della correttezza dei
processi decisionali e delle attività dell’Ateneo.

UnICAM premia chi merita di essere premiato e contrasta
con forza e determinazione chi deve essere contrastato.
Questo è il messaggio che vogliamo dare ai nostri giovani. 

Con voi, cari ospiti, anche oggi vogliamo offrire alle nostre
studentesse e ai nostri studenti una nuova speranza, voglia-
mo dare loro una nuova occasione di riflessione sul loro futu-
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ro - forse diverso da quello immaginato e sognato fino a ieri -
ma non necessariamente peggiore.

Siete testimonianze che veicolano un messaggio positivo di
rinascita e di nuova consapevolezza. Consapevolezza di vive-
re in un periodo storico certo non facile, irto di ostacoli e di
difficoltà, di momenti difficili, talora drammatici, che tuttavia
possono e devono essere superati: in ambito privato, in
ambito lavorativo, in ambito sociale. Come educatori, in pri-
mis e come cittadini poi, abbiamo l'obbligo morale di saper
individuare opportunità e percorsi alternativi, di fornire
modelli ai quali guardare, a cui far riferimento. Siete tre per-
sone simbolo di forza, rinascita e caparbietà:
• un amministratore delegato di una grande impresa, la

Società per azioni Jh Conceria del Chienti, che chiamato per
liquidare l’azienda, ha trasformato questo momento di cri-
si in opportunità, riunendo i dipendenti in cooperativa e
trovando parte delle risorse in finanziatori stranieri, risolle-
vando pertanto un settore destinato a morire, salvando
numerosi posti di lavoro; 

• un trentenne architetto, ora titolare dell'azienda Kubede-
sign, che sfida la sostenibilità ambientale di un settore con-
solidato come quello del mobile e la ricerca nell'innovazio-
ne delle forme, attraverso un materiale, il cartone, dalle
grandi potenzialità, all'apparenza molto fragile ma dalla
resistenza enorme. 

• una ballerina solista classica del Teatro alla Scala che dopo
aver ricoperto ruoli e ricevuto premi di grande prestigio,
viene licenziata dal teatro per essersi permessa di scrivere
e rilasciare dichiarazioni sulla realtà quotidiana delle balle-
rine classiche, denunciandone i disturbi alimentari di alcune
di loro. Dopo circa due anni di battaglie legali e ricorsi con-
tro il licenziamento, la Corte d’Appello di Milano ha accolto
il ricorso di Mary Garret che dovrà quindi essere reintegra-
ta nel corpo di ballo della Scala. 

Vi cedo la parola, per ascoltare le vostre testimonianze.
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Giovani, Università e Società: un nuovo rapporto 
di collaborazione
Ringrazio gli ospiti e mi accingo alle conclusioni, rivolgendomi
certamente a tutti, ma in particolare a voi, carissime studen-
tesse e carissimi studenti. 

Avete ascoltato quanto UNICAM stia facendo per accompa-
gnarvi in questa delicata, ma altrettanto affascinante fase
della vostra vita. 

Quello che state vivendo rimarrà impresso nella vostra men-
te come un periodo unico e irripetibile, 

con le vostre sconfitte e le vostre vittorie, 

con il vostro impegno e la vostra energia, 

con le vostre delusioni e le vostre speranze, 

ma soprattutto con l’irripetibile opportunità di avere davanti
a voi un mondo da plasmare, migliorare o cambiare. 

Avete ascoltato storie di rinascita, coraggio, nuove idee,
esempi di tenacia e forza. Noi abbiamo il compito di sostener-
vi lungo il percorso che vi trasforma da giovani donne e uomi-
ni ad adulti preparati e competenti, capaci di perseguire tena-
cemente i vostri obiettivi: sappiate che il vostro Ateneo sarà
sempre al vostro fianco, specie nei momenti di difficoltà. 

Parafrasando ciò che la nostra illustre scienziata Rita Levi
Montalcini soleva ripetere ai giovani, ‘non abbiate paura dei
momenti difficili, il meglio viene da lì’. 

Con questa convinzione, insieme a tutti voi, dichiaro aperto
il 679° Anno Accademico della nostra tenace Università. 

InSIeMe A VoI, PeR VoI

non ABBIATe PAURA

DeI MoMenTI DIFFICILI, 
IL MeGLIo VIene DA Lì

Flavio Corradini
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